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«Non è ancora venuto il momento di aprire il dialogo» 

TONI DA CROCIATA DI KISSINGER 
VERSO I PRODUTTORI DI PETROLIO 

» * / * 

i • . v . • -- . 

La strategia americana della pressione enunciata in un discorso all'università di Chicago - Aperte minacce - Pro
posto un fondo comune (fra Paesi industrializzati) per la ridistribuzione dei petrodollari - Piano di drastiche riduzioni CHICAGO. 15. 

Kissinger ha lanciato un piano 
per un « fronte compatto » dei 
paesi consumatori di petrolio 

• contro i paesi produttori. La 
nuova strategia della sfida e del 
ricatto occidentale è stata eoun-

. ciata dal segretario di Stato in 
un discorso pronunciato all'uni
versità di Chicago. Egli ha usa
to toni di crociata, evocando lo 
spettro della catastrofe mondia
le se i paesi produttori non sa
ranno «ridotti alla ragione», 
cioè non saranno costretti a ri
bassare i prezzi del greggio. 

A questo scopo egli ha esposto 
un programma in cinque punti 
grazie al quale dovrebbe conso
lidarsi, sulla linea USA, il fron
te delle potenze occidentali mag
giori consumatrici di petrolio, 
per arrivare successivamente 
— e da una posizione di for
za — al dialogo con i produt
tori: il momento di aprire que
sto dialogo — ha detto Kissin
ger — non è ancora arrivato. 
Kissinger ha fatto un quadro 
catastrofico delle conseguenze 
che il rialzo dei prezzi del greg
gio fa pesare siili' occidente: 
« Se le tendenze econonj'che at
tuali proseguiranno — ha det
to — no\ ci troveremo di fronte 
a nuove e crescenti penurie 
mondiali, alla sottoccupazione. 
alla povertà e alla fame. Una 
crisi economica di tale ampiez
za avrebbe inevitabilmente pe
ricolose conseguenze politiche ». 
Per Washington «la riduzione di 
prezzi non si avrà soltanto da 
un dialogo consumatori-Drodutto-
ri: il prezzo del petrolio ribas
serà soltanto quando saranno 
state create le condizioni ogget
tive di una riduzione, e non 
prima >. • • 

• • Per ottenere queste « condi
zioni oggettive di un ribasso dei 
prenzi ». - Kissinger ha illustra
to quella che ha definito « una 
strategia per la cooperazione dei 
consumatori •». che gli Stati Uni
ti propongono a: paesi europei 
e al Giappone. T cinque punti 
di tale programma sono: 

1) accelerazione dei program
mi razionali di conservazione 
dell'energia, decurtando in pri
mo luogo la richiesta, in modo 
da ridurre entro un decennio 

< la situazione di diDendenza dal
le importazioni di petrolio a 
non più di un quinto dell'intero 
consumo di energia del mondo 
industrializzato: 
• 2) continuare a potenziare le 

riserve di petrolio e di altre 
fonti di energia. Stati Uniti, 
Giappone ed Europa Tccidenta-

Ie dovràono indirizzarsi verso 
'utilizzatone <Ji energia HlielèH-
•e. carbone., gas'ed altre fonti 

energetiche: ' * 
3) sviluppo di un programma 

« di protezione contro le emei -
getize nel settore petrolifero, e 
oer la salvaguardia del sistema 
finanziario internazionale » ora 
in preda a tensioni. In questo 
quadro Kissinger ha proposto la 
creazione di un fondo comune 
di garanzia per il riciclaselo tra 
i paesi industrializzati (fino ad 
un massimo di 50 miliardi di 
dollari nel 1975 e 1976) del de
naro reinvestito in occidente dai 
paesi produttori di petrolio: 

4) l'occidente industriale deve 
continuare ad aiutare almeno 
ai livelli attuali i paesi sotto
sviluppati che più sono colpiti 
dall'aumento dei prezzi del pe
trolio. Kissinger in questa ca
tegoria ha incluso gli aiuti in 
generi alimentari: 

5) quando e solo quando « i 
consumatori avranno intrapreso 
collettivamente alcuni passi ver
so una durevole soluzione » sol
tanto allora si potrà convocare 
una conferenza con la parteci-
pizione dei paesi produttori 
e per stabilire relazioni durevoli 
ed eque>. -

Kissinger ha detto che i pro
duttori di petrolio sono ora in 
grado di « manipolare i prezzi 
a volontà e a quanto sembra 
impunemente». Essi sono indif
ferenti al nostro grido di allar
me per le condizioni del mondo 
occidentale di cui non hanno 
mai fatto parte e che a volte 
li ha sfruttati. L'unico modo di 
convincerli, ha detto Kissinger. 
è adottare un programma du
ro, deciso e unificato da parte 
degli occidentali per far fronte 
ad eventuali altre pressioni dei 
produttori: insomma, minacce e 
ricatti. 

Kissinger non ha esitato ad 
ammonire i paesi produttori a 
non aumentare i prezzi del pe
trolio proprio mentre i paesi 
occidentali si sforzano di costi
tuire un fronte unito per co
stringerli ad abbassarli. Una 
simile azione, ha detto secca
mente « sarebbe pericolosa » e 
porterebbe alia rottura. Ha ag
giunto che gii Stati Uniti non 
tollereranno mai alcun uso del 
petrolio tendente a ottenere mu
tamenti nella loro politica di 
fondo: «Gli Stati Uniti non si 
lasceranno mai prendere . in 
ostaggio né politicamente né 
economicamente >. I paesi in
dustrializzati conoscono questo 
anno un deficit collettivo di 40 
miliardi di dollari, mentre i 
paesi produttori di petrolio di
spongono di ben 60 miliardi di 
dollari, una somma «che v3 
ben oltre le loro necessità di 
pagamento e manifestamente 
molto più di quel che essi pos
sono investire ». 

Anche verso i paesi occiden-
, tali Kissinger ha usato l'ac

cento del ricatto. La situazione 
— ha detto — è la più perico
losa che il mondo si sia tro
vato ad affrontare dal 1945 ad 
oggi. Essa e «terre» fertile 
per conflitti sociali e disordini 
politici. Le societ/i democratiche 
potrebbero diventare vulnerabi
li a pressioni estremiste di de
stra o di sinistra, in misura 
mai più sperimentata dagli an 
ni venti e trenta ». 

Kissinger ha poi affermato 
che gli Stati Uniti intendono ri
durre le loro importazioni di 
petrolio da 7 milioni di barili 
al giorno a non più di un mi
lione di barili al giorno entro 
i prossimi dieci anni. Per quan
to riguarda gli altri paesi indu
strializzati. Kissinger ha detto 
C£» «sai, nell'insieme, dovrebbe

ro porsi l'obiettivo di ridurre 
le loro importazioni di energia 
a non più di un quinto del loro 
totale consumo energetico: 

Kissinger ha detto che si cer
cherà la realizzazione della stra-

' tegia energetica comune attra
verso un ente internazionale per 
l'energia, creato su iniziativa 
degli Stati Uniti. Ha poi de
nunciato le soluzioni nazionali 
singole (cioè non approvate da
gli USA) suscettibili, a suo av
viso. di fare più male che be 
ne ed ha concluso con un enne
simo ricatto affermando che in 
mancanza di una azione comu
ne « le conseguenze internazio
nali più gravi potrebbero ri
guardare le relazioni tra l'Ame
rica del nord, l'Europa e il 
Giappone ». 

Di questioni economiche ha 
parlato anche il presidente Ford 
in una conferenza stampa a 
Phoenix, in Arizona. Ha detto 
di essere sicuro che il suo pro
gramma contro l'inflazione avrà 
successo, ma ha ammesso che 
la recessione americana in atto 
è destinata ad aggravarsi, senza 
però raggiungere, a suo avviso, 
il livello della crisi degli anni 
trenta. La disoccupazione è de
stinata a salire, ma Ford ha 
dichiarato che il Congresso non 
dovrà lasciarsi impressionare e 
reagire «eccessivamente», per
ché in tal modo rilancerebbe 
l'inflazione. Il presidente ame
ricano pur affermando che gli 
Stati Uniti non cercheranno di 
servirsi del cibo come arma per 
ottenere il ribasso dei prezzi del 
petrolio, ha voluto sottolineare 
che i generi alimentari sono 
importanti quanto il petrolio. 

L'AVANA — Arafat, in visita nella capitale cubana, è ricevuto da Castro all'aeroporto e 
risponde ai saluti della folla 

Continuano 
violenze e 
disordini 

in Angola 
PCP: La reazione com
plotta anche in Porto

gal lo 

Critiche alle manovre sulla crisi 

' LUANDA, 15 
La situazione in Angola per

mane grave. Il diffondersi del
la violenza, istigata da grup
pi di provocatori bianchi, ha 
generato nuovi Incidenti nel 
sobborghi africani della capi
tale angolana, dove la Iruppa 
portoghese è dovuta Interve
nire con le armi. Due perso
ne sarebbero rimaste uccise 
negli ultimi incidenti facen
do salire cosi a 35 i morti nel 
disordini che durano da do
menica rscorsa. Da Lisbona 
intanto si apprende che il pre
sidente del MPLA, Agostinho 
Neto, si troverebbe da un 
paio di giorni In quella capi
tale per colloqui con il go
verno portoghese in merito al
la situazione in Angola e a 
Cablnda. La gravità della si
tuazione angolana è stata rico
nosciuta dal ministro del co
ordinamento interterritorinle 
Almeida Santos, Il quale ha 
detto che se non si arriva 
alla stabilità politica attraver
so la competizione pacìfica del 
tre movimenti di liberazione 
c'è il rischio della guerra ci
vile. 

Prendendo posizione sulle 
voci corse ieri a Lisbona di ar
resti legati a tentativi reazio
nari di mettere in atto un col
po di stato, 11 Partito comu
nista portoghese e il Movi
mento democratico affermano 
che «numerosi fatti indicano 
che la reazione ha intensifi
cato la sua attività in Porto
gallo. Angola e Mozambico ». 

Mentre continuano gli attacchi contro il Libano e le dichiarazioni belliciste 

Due ministri israeliani chiedono l'ingresso 
della destra oltranzista nel governo Rabin 

Incontro del primo ministro con i massimi esponenti del «Likud» - Provocatorie accuse alla Siria e all'URSS - Ford: negoziare o no con Y OLP 
dipende da Israele - Voci da Londra su una parziale mobilitazione israeliana - Kissinger: «Non penso che una guerra sia probabile» 

TEL AVIV. 15. 
Mentre le truppe israeiia* 

ne continuano a mantenere 
una minacciosa pressione 
lungo il confine libanese (le 
ultime cifre relative ai bom
bardamenti e alle incursioni 
di ieri parlano di almeno 
trenta case distrutte, di mol
ti morti e di sensibili danni 
nel centro della cittadina di 
Nabatiya) e mentre si susse
guono a ritmo incalzante le 
dichiarazioni oltranziste dei 
vari esponenti . governativi, 
sembra che si vada delineau-
do una netta sterzata a de
stra nella stessa compagine 
governativa, il che non fareb
be ovviamente che aggravare 
la già difficile situazione e. 
allontanare ulteriórmente* 
ogni prospettiva di pace. 

Due membri del governo 
— il ministro senza portafo
gli Gideon Hausner e il mini
stro del turismo Moshe Kol 
— hanno sollecitato infatti 
la costituzione di un gover
no adi unità nazionale ». al 
quale partecipino gli espo
nenti del raggruppamento di 
destra o Likud » (promotore, 
proprio nei giorni scorsi, di 
una petizione firmata anche 
da Moshe Diyan e contraria 
alla restituzione di qualsiasi 
porzione della Cisgiordania 
occupata). La dichiarazione 

i <j i . 

di Hausner e Kol potrebbe 
restare un fatto isolata se 
non avesse coinciso, signi f'cn-
tivamente, con un incontro 
svoltosi oggi stesso tra il pri
mo ministro Rabin e i due 
massimi eseponenti del a Li
kud ». Menachem Begin e 
l'ex-generale Arie Sharon. 

Non contento delle quoti
diane provocazioni armate 
contro il Libano, il premier 
Ytzak Rabin ha oggi rivolto 
un minaccioso « monito » nei 
confronti della Siria che. a 
suo dire, intenderebbe «vio
lare gli accordi di tregua » 
sul Golan. Se c'è qualcuno 
che viola gli accordi sono 
proprio ' gli • jsraeliani. che 
hanno''di'* recente annunciato 
la esecuzione di imponenti 
opere di fortificazione nel ter
ritorio siriano occupato; cio
nondimeno, Rabin ha detto 
che se Damasco non rinno
vasse, alla scadenza - del 30 
novembre, il mandato ai « ca
schi blu» dell'ONU tovereb-
be a Israele sempre forte e 
pronto » e ha accusato l'URSS 
di inviare continui e massicci 
rifornimenti di armi al gover
no siriano. «Vi rivelo un se
greto: nel momento in cui 
sto parlando — ha detto in 
tono enfatico Rabin, che pre
siedeva una riunione di tec

nici — venti navi sovietiche 
stanno scaricando armi nel 
porto siriano di uataki.i ». 
- Gli orientamenti bellicisti 
e la politica economica del 
governo Rabin hanno o.igi 
provocato la crisi del partito 
« Maki », un piccolo «ruppo 
scissosi alcuni anni fa dal 
Partito comunista israeliano: 
il leader del Maki, Shmuel 
Mikunis. si è dimesso dal 
partito, accusando il gruppo 
dirigente di non opporsi suf
ficientemente alla politica 
del governo. 

NEW YORK. 15. 
Il presidente degli Stati 

Uniti <Gerald- Ford h>'J?fja-> 
1ra"tò.' nel corso 'di una con 
ferenza .-stampa, la questione 
palestinese afferij-.indo che la 
decisione «li n-ìiozUre o iio 
con l'OLP e spetta a Israele ». 
La dichiarazione di Fori m'-
rava evidentemente a tran 
quillizzare i dirigenti di Tel 

.Aviv che temono1 un press}* 
- mo riconoscimento dell'OLP 

da - parte americana. Ford 
peraltro" 'non ha esplicita
mente escluso tale prospetti
va; "egli ha detto che la po
litica degli USA consiste nel 
favorire i negoziati di Israè
le «con l'Egitto-e altre parti 
arabe ». 

WASHINGTON, 15 
' Nel corso di una conferenza 

stampa, Kissinger ha escluso 
oggi la possibilità di una nuo
va guerra in Medio Oriente. 
«Non penso che una guerra 
sia probabile — ha detto — 
Non posso credere che qual
cuna delle • parti nel Medio 
Oriente sia disposta a far ri
corso alla guerra... Le noti
zie su ammassamenti milita
ri sono esagerate... Esiste una 
tendenza a reagire in misu
ra sproporzionata... ma a mio 
avviso non ci troviamo in una 
situazione di conflitto immi
nente ». 

Kissinger ha tuttavia am-
; messo di aver partecipato sta
mani ad una riunione con il 
presidente Ford e il segreta
rio alla difesa Schlesinger, 
durante la quale sono state 
passate in rassegna varie 
« misure precauzionali ». ' Le 
dichiarazioni di Kissinger so
no state comunque interpre
tate come una smentita 
(quanto valida è-, impossibile 
dire) .alle voci circolate oggi 
a Londra, in ambienti diplo
matici occidentali, circa una 
'mobilitazione parziale delle 
truppe • israeliane. Preoccupa
zioni per il pericolo di un 
nuovo conflitto * sono molto 
vive in Medio Oriente e ài 
Europa. - ^ 

A PROPOSITO DEL MESSAGGIO DI PECHINO 

A Mosca non si rilevano mutamenti 
nelle posizioni cinesi sulle frontiere 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

La politica dell'Unione So
vietica verso la Repubblica 
popolare cinese è stata ricon
fermata oggi da Andrei Kiri-
lenko, membro dell'Ufficio po
litico e segretario del Comi
tato centrale del PCUS in un 
discorso pronunciato a Asck* 
havad in occasione del 50. 
anniversario della repubb.:ca 
sovietica della Turkmenia. La 
sostanza di tale politica, egli 
ha detto, è la seguente: « Ri
sposta energica e di principio 
alle calunnie antisovietichc e 
agli intrighi ostili al PCUS, 
all'URSS, ai nostri amici e 
ai nostri alleati. Allo stesso 
tempo volontà permanente di 
condurre negoziati seri per 
una normalizzazione dei rap
porti tra i nostri due paesi 
su una base di principio ». 

Kirilenko non ha fatto al
cun riferimento al m e s s a l o 
dei dirigenti cinesi per il 57* 
anniversario della rivoluzione 
d'ottobre. Nel pubblicare sa 
bato scorso un r assunto di 
tale - messaggio. la Pravda 
aveva scritto che esso espo
neva « la nota posizione Jel 
governo della R.P.C. sulla 
questione dei rapporti sovie-
tico-cinesi ». Fonti sovietiche 
qualificate aggiungono che il 
messaggio rappresentereboe 
non un passo avanti, ma un 
passo indietro nella posizio
ne cinese sui problemi di fon
do che dividono i due paesi. 

In polemica con commenti 
occidentali che avevano volu

to vedere nel documento «cer
ti cambiamenti» che si sa
rebbero verificati nella posi
zione cinese, le stesse fonti 
affermano che «se Pechino 
aveva veramente il desiderio 
di celebrare il 57* anniversa
rio della rivoluzione d oicobie 
con un gesto amichevole, 
avrebbe potuto compiere un 
piccolo passo simbolico libe
rando i piloti dell'elicottero 
sovietico che una tempesta ha 
costretto ad atterrare in ter
ritorio cinese. I giovani pi
loti non hanno commesso al
cun crimine e sono tenuti :n 
carcere quali oggetto di spe
culazione e di pressione sul
l'Unione Sovietica ». 

Ma torniamo al messag^.o. 
Certo, si rileva a Mosca, in 
esso sono contenute espres
sioni contro le quali non c'è 
nulla da obiettare. Per esem
pio. là dove si parla di ami
cizia tra i popoli cinese e 
sovietico o si afferma che le 
divergenze esistenti non del* 
bono ostacolare la normaliz
zazione del rapporti, e cosi 
via. Ma, si sottolinea nc.la 

.capitale sovietica, la sostanza 
del messaggio non sta in que 
ste frasi, ma in quella che 
dice che. sulla base dell'ince
sa del 1969 tra Kossighin e 
Ciu En Lai. si dovrebbe con
cludere un accordo sulla non 
aggressione, il non uso della 
forza, il mantenimento dello 
status quo alle frontiere, la 
separazione delle forze nelle 
regioni in discussione e la so
luzione di tutte le questioni 
di frontiera. ' 

Questo passaggio, si aggiun
ge, riprende totalmente la po
sizione cinese che in questi 
ultimi cinque anni ha porta
to le • trattative di Pechino 
sulla questione delle frontie
re in un vicolo cieco. La so
stanza di taie posizione, af
fermano i sovietici, è cht' i 
cinesi concordano su un pat
to di non aggressione e di 
non impiego della forza. ,>iù 
volte proposto dall'URSS, so
lo se i sovietici sposteranno 
la linea di confine all'interno 
del loro territorio e se riti
reranno le loro truppe dàlia 
zona « oggetto di discussione». 

D'altra parte, si sottolinea, 
la posizione cinese non corri
sponde assolutamente all'inte
sa del 1969 tra i due primi 
ministri, la quale, egli ha af
fermato. si articola nei se
guenti otto punti: 1) scam
bio di ambasciatori; 2) am
pliamento dei rapporti com
merciali; 3) prevenzione di 
ogni scontro lungo la frontie
ra; 4) gli aerei delle due par
ti non sorvoleranno il terri
torio altrui; 5) nessuna pro
paganda con altoparlanti lun
go la frontiera; 6) se si verifi
cheranno nuovi scontri arma
ti si terranno nuovi incontri, 
se necessario anche al livello 
di primi ministri; 7) le par
ti, con delegazioni dirette da 
viceministri, apriranno trat
tative sulla precisazione del
le frontiere, non sulle fron
tiere; 8) Ciu En Lai ha di
chiarato che nel corso di que
ste trattative i cinesi sono 
disposti a fissare le frontiere 

partendo dagli accordi russo-
cinesi e dal fatto che ciascu
na parte continuerà a rima
nere là dove si trova. 
• Il primo ministro cinese, se
condo le fonti sovietiche, po
se anche il problema del di
simpegno delle forze nelle zo
ne oggetto di discussione, ma 
Kossighìn osservò che ciò 
avrebbe complicato le tratta
tive e propose di limitare il 
futuro negoziato ai problemi: 
esaminati: di conseguenza nel 
1969 non vi fu alcuna intesa 
per un allontanamento delle 
forze. 

A giudizio sovietico, d'altra 
parte, i cinesi non sono oggi 
interessati a far progredire 
il negoziato di Pechino. Nel 
caso contrario non avrebbero 
respinto le proposte sovieti
che di lavorare concretamen
te per correggere le deviazio
ni che potrebbero risultare 
dalla linea fissata nei trattati 
del secolo scorso, e di far pas
sare la frontiera segnata da 
fiumi lungo il tratto naviga
bile il che consentirebbe alla 
Cina di venire in possesso di 
alcune centinaia- di.isole. In 
effetti, concludono le fonti 
sovietiche, una lettura atten
ta del messaggio per il 57° an
niversario della rivoluzione di 
ottobre — che a quanto ri
sulta a Mosca, sulla stampa 
cinese non è stato ancora 
pubblicato — dimostra che 
esso non contiene nulla di 
nuovo. 

Romolo Ciccava!» 

Roland Leroy 

nuovo direffore 

dell'« Humanité » 
Dichiarazione di Marchals 
sui rapporti fra PCF e PS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

Etienne Fajon, che per ven
ticinque anni è stato alla te
sta dell'organo del PCP 
1* « Humanité » prima come vi
ce direttore e poi, dal 1958, 
come direttore, ha lasciato 
oggi questa carica per assu
mere quella di responsabile 
del lavoro di educazione nel 
partito. A Fajon è subentrato 
Roland Leroy, già responsa
bile della Sezione culturale 
del CC, sostituito in questo 
compito da Chambaz. membro 
del CC ed eletto membro sup
plente dell'Ufficio politico. 

Fajon aveva chiesto da mol
to tem.-jo di abbandonare la 
direzione dell'organo centra
le del partito. H CC. riuni
tosi ieri per fare il bilancio 
del XXI Congresso straordi
nario e per organizzare una 
vasta campagna di informa
zione sui suoi risultati, ha 
accolto la richiesta di Fajon 

'Nel corso di questa sessio
ne del Comitato Centrale il 
segretario generale del PCF. 
George Marchais, ha preso in 
esame la situazione dei rap
porti tra PCF e Partito So
cialista per tirarne alcune 
conclusioni che Dongono un 
serio interrogativo a Mitter
rand e ai suoi amici. E que
sto perché ieri mattina l'ese
cutivo del Partito Socialista 
aveva pubblicato una pesan
te dichiarazione di questo te
nore: «Da cinque settimane 
il Partito Socialista evita di 
rinfocolare la polemica ini
ziata dai comunisti e danno
sa per l'unione della sinistra. 
Nel momento in cui le lotte 
sociali si allargano e chiedo
no il massimo di coesione da 
parte delle forze firmatarie 
del programma comune, qual
siasi azione di divisione del
le sinistre è inaccettabile». 

Accusato dunque di voler. 
«dividere la sinistra», il PCF 
ha reagito per bocca di Mar
chais ponendo una domanda 
precisa: « I nostri alleati so
cialisti vogliono veramente 
fare ciò che è possibile p2r 
realizzare ' la politica sulla 
quale ci siamo impegnati di 
comune accordo o si orienta
no verso la prospettiva di ac 
cedere al potere per coniurv 
una politica che non sarebbe 
quella del programma coma 
ne e che non potrebbe non 
condurre a gravi sconfitte? » 

D'altro canto il PCF respin 
gè le accuse dei socialisti se 
condo cui esso ha «Irrigidto 
le proprie posizioni»: il Par
tito Comunista Francese •— 
ha detto ancora Marchais — 
vuole rafforzare l'unione del
le sinistre « per battere il po
tere e realizzare il program
ma comune». 

a. p. 

(Dalla prima pagina) 

per quanto ne ha detto lo stes
so Tanassi — più o meno una 
anticamera,Jr della v troncatura 
anticipata della legislatura. La 
molteplicità delle correzioni di 
rotta del PSDI, dunque, dice 
chiaramente che l'obiettivo 
resta quello delle elezioni po
litiche anticipate. « 

La reazione alle sortite ol
tranziste, e alle manovre sot
terranee di chi in sostanza dà 
loro spazio, si e fatta assai 
vivace anche all'Interno del 
partiti dell'arco di centro-si
nistra. Repubblicani, sociali
sti. ma ' anche alcuni de e 
socialdemocratici, sottolineano 
che un fallimento di Moro 
sotto l colpi del veti a ripe
tizione e delle provocazioni 
di un gruppo del PSDI signi
ficherebbe l'apertura di un 
momento oscuro nella crisi; 
e di questo salto avventuroso 
porterebbe la responsabilità, 
in primo luogo, l'attuale grup
po dirigente della Democra
zia cristiana. SI rileva anche 
che i dirigenti socialdemocra
tici, ancor prima della riu
nione della loro Direzione, 
fissata per oggi, hanno già 
dato una risposta negativa al 
presidente incaricato, senza 
avere esaminato neppure il 
programma di governo (ed 
era stato proprio il PSDI a 

chiedere a Moro un testo scrit
to delle indicazioni politico-
programmatiche, dopo l'illu
strazione orale che ne era 
stata fatta alla Farnesina ai 
quattro partiti): ci si trova. 
quindi, dinanzi alla riprova 
di un atteggiamento ispira
to pregiudizialmente da una 
volontà di rottura, non da 
ragioni motivate e precise. 

Nella De la preparazione 
della Direzione dì lunedi è 
già molto intensa. Non si con
tano gli incontri del leader: 
Rumor, per esemplo, ha avu
to modo di parlare, nel giro 
di 24 ore, sia con Moro, sia 
con Fanfani. Per domenica o 
per la mattinata di lunedi è 
in programma una riunione 
della corrente dorotea, di mag
gioranza relativa, all'interno 
della quale è in corso una 
intensa discussione sul moti
vi che caratterizzano la cri
si. Un esponente di questo 
gruppo, l'on. Ruffini, vice-se
gretario dello Scudo crociato, 
ha dichiarato ieri che da par
te della DC « ogni sforzo sarà 
fatto per indurre i socialde
mocratici a sostenere il ten
tativo dell'on. Moro». Se il 
tentativo dell'on. Mero non 
andasse a buon fine «si ver
rebbe a determinare nel Pae
se — ha soggiunto Ruffini — 
una situazione molto grave e 
densa di incognite». 

Dopo questa interpretazio
ne « dorotea » dell'atteggia
mento ufficiale della DC (una 
interpretazione, però, che 

tende in larga misura ad 
adoperare l'alibi fornito 
dai tanassiani), ' un mo
ro teo, l'on. Scartata, ha 
detto di essere convinto « che 
alta fine prevarrà il senso di 
responsabilità ». Del resto, ha 
soggiunto è giunto il mo
mento « in cui la DC deve 
dimostrare al Paese di essere 
capace di una propria inizia
tiva autonoma e indipenden
te dai condizionamenti di al
tre forze • politiche ». Anche 
l'on. Donat Cattin, parlando 
a Isernia nel corso della cam
pagna elettorale de, ha detto 
che un fallimento del tenta
tivo di Moro aggraverebbe la 
crisi dello Scudo crociato e, 
« più ancora », quella naziona
le. « Nelle presenti condizioni 
dell'ordine democratico e del
l'economia — ha soggiunto — 
non sono concepibili governi 
cosiddetti tecnici o di ordina
ria amministrazione, né sono 
pensabili, con un minimo sen
so di responsabilità, afflevo-
lamenti del potere politico in 
lunghe fasi preelettorali ». 

I socialisti, dopo la riunio
ne della loro Direzione, che 
ha ribadito 11 « si » a Moro 
e al suo programma, hanno 
precisato 'la posizione del pro
prio partito con una serie di 
discorsi elettorali. Lo stesso 
De Martino, che ha parlato 
a Bolzano, è tornato a sotto
lineare che occorre ora « pro
cedere senza indugi alla for
mazione del governo per af
frontare i problemi sempre 
più gravi del Paese ». « Ulte
riori ritardi e tentativi di nuo
ve soluzioni — ha detto il se
gretario del PSI — non fa
rebbero che registrare nuovi 
insuccessi e finirebbero per 
divenire un lento suicidio del
la democrazia ». Il PSI, per
ciò, ha dato la propria adesio
ne alla « sola soluzione possi
bile » in questo momento, con
vinto anche — ha affermato 
De Martino — che se la DC 
scegliesse per suo conto in 
modo diverso « renderebbe im
possibile ogni altro governo, 
non essendo pensabile che do
ve non sono riusciti il segre
tario del partito, on. Fanfani, 
e l'on. Moro, altri possano riu
scire ». 

Anche La Malfa, che ha par
lato a Trento, è stato assai 
polemico, ricordando l'adesio
ne del suo partito al tentati
vo monocolore di Moro e ri
badendo che i repubblicani 

, attendono ora solo il pronun
ciamento della Direzione d e 
(« se la crisi dovesse prolun
garsi, nessuno ne potrebbe fa
re responsabile il PRI... »). 
Un altro esponente repubbli
cano, l'on. Compagna, ha di
chiarato che ad altri va la 
responsabilità di questa situa
zione, «se essi vogliono osti
narsi a precludere tutte le pos
sibilità di trovare soluzioni av
vedute, per provocare soluzio

ni drastiche, traumatiche, av
ventate, a una crisi di go
verno che. suscita più che le
gittime apprensioni per le sor
ti europee del nostro Paese ». 

*' Il Consiglio generale della 
CISL si è pronunciato Ieri, 
con un voto unanime, sulla 
crisi di governo. Il documento 
approvato afferma che l'at
tuale situazione « non può es
sere risolta né con soluzioni 
ispirate alla provvisorietà e 
all'ordinaria amministrazione, 
né tanto meno con elezioni po
litiche anticipate, che espor
rebbero il Paese per molti me
si alla paralisi e quindi a ogni 
possibile rischio e pericolo ». 

NEL PSDI . Tanassl ha ri
petuto ieri, parlando nel cor
so di una manifestazione di 
partito, di ritenere che la 
Direzione del PSDI non po
trà che udire "no" all'ipo
tesi del monocolore presiedu
to dall'on. Moro». Ha detto 
anche, come aveva del re
sto fatto l'altro ieri, che per 
i socialdemocratici sarebbe 
ora gradito un « governo di 
transizione che sia realmente 
tale», con l'esclusivo compi
to della normale amministra
zione e del bilanci (oltre che 
della preparazione del terre
no per io scioglimento delle 
Camere...). Il giudizio dell'at
tuale presidente del PSDI sul 
pronunciamenti degli altri 
partiti è stato addirittura 
provocatorio, secondo uno 
schema anticomunista con
sueto: secondo l tanassiani, 
infatti, l'atteggiamento dei 
socialisti (e quindi anche dei 
repubblicani e del de che si 
sono espressi), riguardo al go
verno • Moro maschererebbe 
l'obiettivo di «giungere sur
rettiziamente a una maggio
ranza aperta al PCI». 

Un esponente del gruppo 
che fa capo a Tanassl, il pro
fessor Orsello, ha fatto dif
fondere alla vigilia della Di
rezione una dichiarazione con 
la quale esprime un atteggia
mento favorevole nei con
fronti del monocolore. L'ono
revole Moro, secondo Orsel
lo, dovrebbe ottenere il voto 
di fiducia dalle Camere, poi
ché dopo la rinuncia di PVm-
fani, il fallimento dell'attuale 
tentativo aprirebbe dinanzi al 
Paese il « buio assoluto ». 

n sen. Saragat, frattanto, 
ha scritto la prefazione ad 
un libro in memoria dell'ono
revole Giuseppe Romita, scom
parso nel '68, sottolineando 
che un vero socialista « non 
può mai assecondare una po
litica di frattura insanabile 
tra le due correnti storiche 
del socialismo ». Egli, cioè, ha 
usato anche questa possibili
tà per polemizzare nei con
fronti di Tanassi e della sua 
linea di rottura. 

Conferenza dei Partiti comunisti 
(Dalla prima pagina) 

blema e l'altro, tra una de
nuncia e l'altra, tra una ri
chiesta e l'altra. 

Una presenza che cresce, 
quella delle donne, insieme 
a una domanda di una nuo
va condizione che si allarga 
dalle lavoratrici alle casalin
ghe, dalle proletarie alle don
ne della borghesia, dalle con
tadine alle nuove generazio
ni, ed è combattiva, spregiu
dicata, sempre più forte. La 
crisi non soltanto economica, 
ma politica e ideale delle so
cietà a capitalismo sviluppa
to, vede infatti le donne in 
prima fila sollecitare solu
zioni avanzate, in armonia 
con le loro esigenze e con il 
bisogno di valori nuovi che 
sviluppino la persona uma
na invece di mortificarla. 

Che cosa offre alle donne 
l'Europa guidata dal capita
lismo? Il panorama del lavo
ro è impressionante. Si può 
verificare la più alta punta 
di occupazione femminile in 
questa - parte del continente 
(il 48 per cento della forza 
lavoro in Finlandia) o la più 
alta della CEE (40 per cen
to in Danimarca), ma la di
sparità salariale resiste, in 
sfida anche alle leggi. 10 per 
cento in meno in Danimar
ca. 35 per cento in meno per 
le tessili francesi, (per le al
tre lavoratrici in Francia il 
17 per cento in meno). 37 
per cento in meno per le 
operaie greche, il 24 per cen
to in Svezia, il 33 per cento 
nella Repubblica federale te
desca. Miliardi di profitti 
extra — ha detto la compa
gna tedesca — entrano cosi 
nelle casse dei monopoli. 
Un problema indubbiamente 
aperto, e che ha diversi li
velli di elaborazione. 

In questa situazione si pro
filano le minacce all'occupa
zione. (nella RFT le donne 
disoccupate sono il doppio 
degli uomini) l'inflazione che 
erode le buste paga, mentre 
si confermano il fine « ausi
liario» del salario femmini
le. l'intercambiabilità che il 
sistema affida al ruolo della 
donna tra casa e produzione. 
il «destino» alle qualifiche 
più basse quando il lavo
ro c'è. Manodopera femminile 
a basso costo da usare co
me freno ai salari maschili 
— è stato detto da più parti 
— ma anche • manodopera 
straniera ancora meno paga
ta da manovrare ai danni di 
donne e uomini del posto: 
così si completa il ciclo del
lo sfruttamento. E* qui che i 
comunisti intervengono, chia
mando a una lotta comune. 
In Francia, per esempio, o 
nella RFT. 

Ecco la conferenza delinea
re le massicce migrazioni vis
sute nell'Europa del nostro 
tempo: sono messe a confron
to le esperienze dei paesi co
stretti a esportare uomini e 
donne «la Spigna. sotto la 
dittatura fascista, il Porto
gallo e la Grecia che ne p-sr-
tano la pesante eredità. l'Ita
lia con 11 nodo irrisolto del 
Mezzogiorno) e quelle dei 
paesi « ricchi » che li « im
portano» con tutte le conse
guenze umane, sociali e poli
tiche che ne derivano. Le 
differenze tra 1 paesi - « opu
lenti » e quelli poveri, a lun
go soffocati dalla dittatura. 
emergono dalle parole degli 
oratori. Ecco la Grecia con 11 
« lavoro nero » di centinaia 
di migliaia di lavoratrici 

«clandestine» ed ecco il 
«part-time», il lavoro a tem
po parziale (e a salario ri
dotto) della Svezia, due mo
di di sfruttamento che la so
cietà capitalistica genera se
condo l'interesse del luogo 
e del momento. 

Lina Fibbi, nel suo inter
vento, ha delineato un qua
dro della situazione del la
voro femminile in Italia, di 
cui la caduta del livello di 
occupazione è il fatto rile
vante, con l'aumento dei ca
richi di lavoro e il tentativo 
di mantenere le donne nelle 
qualifiche • più basse (un al
tro dato, questo, che si ri
scontra in tutta Europa). Re
spingendo la tesi che imputa 
tale situazione al progresso 
tecnologico («è l'uso capitali
stico del progresso da met
tere sotto accusa») Lina Fib
bi ha affermato che, prima 
ancora dell'avvento del so
cialismo è possibile già da 
oggi con indirizzi economici 
diversi da quelli che vengo
no seguiti conciliare scienza e 
progresso, tecnologia e occu
pazione. Dopo aver ricordato 
che la necessità di profonde 
riforme strutturali e sociali 
è maturata in imponenti lot
te unitarie, con le donne 
protagoniste, ella ha affer
mato che occorre andare ol
tre la richiesta della parità 
salariale con la rivendicazio
ne di un salario rispondente 
al valore reale del lavoro. 

E' qui che si saldano le 
rivendicazioni femminili con 
quelle del lavoratori, supe
rando le barriere artificiose 
e interessate poste tra loro. 
In questo senso le donne si 
seno dimostrate trainanti: 
hanno dato respiro alle ri
chieste dei lavoratori contro 
il sottosalario, con la lotta 
per la tutela della materni
tà hanno sollecitato la ri
forma di tutto il sistema sani
tario e previdenziale, con 
l'impegno per una famiglia 
nuova, nella realtà e nelle 
ieggi, hanno contribuito a 
vincere il referendum. 

Lina Fibhi ha affermato 
che la varietà di situazioni in 
Europa rende difficile un'uni
tà per tutte le rivendicazioni. 
Tuttavia è possibile una gene
ralizzazione su. alcune questio
ni: la difesa del lavoro, la 
qualificazione professionale, 
la maternità, i servizi socia
li. Ce da discutere come, par
tendo dal più ampio schiera
mento unitario, si possa giun

gere ad una unificazione di 
alcuni obiettivi e a un coordi
namento di iniziative comuni. 
La compagna Fibbi ha fatto 
riferimento al processo sinda
cale unitario in corso tra mol
ti paesi, all'esistenza di orga
nismi come la CEE, il Consi
glio d'Europa e il Parlamento 
europeo e, da un altro lato. 
all'azione delle società multi
nazionali per indicare la ne
cessità di questa visione d'in
sieme anche per le lotte fem
minili. Per le multinazionali, 
la compagna greca aveva dato 
un esempio illuminante: pro
dotti semifiniti portati in Gre
cia dalla RFT, lavorati da 
una manodopera a basso co
sto, riportati, pronti alla ven
dita, in Germania. 

La compagna Maria Rami-
rez. del PC spagnolo, ha illu
strato la partecipazione delle 
donne ai grandi scioperi con
tro la dittatura donne «pro
tagoniste della grande batta 
glia di tutto il popolo spa 
gnolo». Ha detto che in car
cere vi sono dirigenti comu
nisti e delle commissioni ope
raie, che la repressione più 
spietata investe anche le don
ne. La compagna Ramirez ha 
posto l'accento sul rafforza
mento della Giunta democra
tica, nella quale converge l'op
posizione alla dittatura e che 
rappresenta una alternativa 
concreta al regime fascista. 
Ha concluso il suo discorso — 
che completava il panorama 
sul lavoro — con un appello 
perché la solidarietà con il 
popolo spagnolo In lotta di
venti sempre più forte e più 
ampia. • - ' 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno — «La situazione 
giuridica della donna, fami
glia e maternità » — dà conti
nuità al discorso sul lavoro. 
Sono all'esame le leggi — da 
quella per la parità a quelle 
per la famiglia, il trattamento 
previdenziale, i servizi sociali 
giudicati unanimemente Indi
spensabili per una scelta ehe 
sia davvero «libera». 

Anche su questi punti le 
realtà si differenziano e pro
prio per questo il confronto 
che si realizza alla Conferen
za si rivela di grande interes
se. (Su questi interventi rife
riremo domani). Sono tante 
ancora le esperienze da veri
ficare. da parte dei Partiti 
comunisti, in quell'intreccio 
di contraddizioni e di crisi 
dell'Europa capitalistica nella 
quale milioni di donne vivono 
e lottano. 
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